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Face tuitl 1 giorni cccattuata 
ia Domenica. . 
1a (sanoiazioni por l’Italia 1,92 
ull'amo, semestre a trimestre 
în proporzione 1 per gli Stati o- 
atarì da aggiungorsi le aposo po. 
su mumero soparato cent. 10 
arretrata cont. 20° i x 

L'Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 

























ATTI UFFICIALI 


La Gazz, Ufficîale del 3 contiene : 

1. Leggo per l'approvazione di mag. 
giori sposo ia aggiunta al bilancio di pro. 
! visione per la-spesa di competenza del- 
l'anno 1881. 

2, R, decreto cho autorizza i comune 
di Polignano a trasferito la sede in San 
Pietro in Cerro. 

3, Id, ohe autorizza il comune di Fa- 
sana Polesine ad assumere la denomina— 
zione di CA Emo. 

4, Leggo cho autorizza le maggiori spese 
in aggiuota al bilancio definitivo di pre- 
visione della spesa per 1’ anno 1881. 
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I PARTITI 


davanti alle elezioni. 






































L'ultima delle virtù dei partiti po- 
litici è quella della giustizia e del- 
l'imparzialità degli uni verso gli altri. 
Anzi il più delle volte essi sono tanto 
pronti ad accusare gli altri, fino 
nelle intenzioni, che.finiscono col ca - 
lunniare sè medesimi, 

Pure bene spesso c’è un giudice 
supremo che li costringe ad essere 
i giusti anche verso gli avversarii po 

litici; e questo giudice è la morte. 
Difatti è da qualche tempo, che siamo 
costretti a vedere un tale spettacolo 
ogni volta, che va scomparendo l’uno 
o l’altro degli uomini, che più val- 
sero a. costiluire la patria nostra, 
qualunque fosse il partito a cui ap- 
partenessero. 

C'è un altro momento in cui i par- 
titi si dimostrano. più: facilmente giu- 
sti l’uno verso dell’altro ; quando cioè 
o la patria corre qualche pericolo, od 
è per essa uno' di quegli istanti su- 
premi, che obbligano tuiti ad andare 
d'accordo. fra loro. 

Costretti ad appellarsi fra non molto 
alla Nazione, dopo avere fatto le loro 
prove, i partiti che tennero il go- 
verno della cosa pubblica si procla- 
mano vicendevolmente morti e si 
fanno le esequie, pure temendo, che 
il partito avversario Sia vivo più che 
mai, 

Si è detto e ripetuto sotto a diversi 
& punti di vista, che bisogna formare 
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N. 160 
INSERZIONI 


Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annunzi in 
quarta pagina cent. i5 per ogni 
linea o spazio di linea, 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nò si restituiscono ma- 
noseritti. 

Il giornale si vende all’ Edi. 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France 
sconì in Piazza Garibaldi. 


ENTALE 





un nuovo partito, dandogli anche chi 
l’ano chi l’altro nome, 

Sì riconobbe, che siamo entrati in 
un nuovo periodo della vita nazio- 
nale; che, compiuta l’unità della pa- 
tria ed assicurate le sue finanze, ci 
resta di ordinare tutti i rami delle 
amministrazioni, di armonizzarli tra 
loro, di economizzare nelle spese, di 
promuovere sotto tutti gli aspetti 
il lavoro produttivo, di unificare gl’in- 
teressi delle diverse sue regioni, di 
cercare il miglioramento delle con- 
dizioni delle moltitudini, di perfezio- 
nare il sistema difensivo della Na- 
zione, di gettare insomma le basi di 
ogni progresso sulla stabilità degli 
ordini politici. 

Chi è che non voglia ‘tutto questo? 
Quale è il partito che non lo domandi 
e non lo prometta? Se zi sono diffe- 
renze circa ai modi, alla misura, alla 
precedenza di certe riforme, non è 
proprio questo il programma nazio- 
nale di tutti i liberali? Chi è che 
potrà presentarsi agli elettori, quasi 
quadruplicati di numero, senza ade- 
rire ad un tale programma ? E così 
essendo, entro ai limiti della Costi- 
tuzione ‘si può dire proprio che esista 
più d’un partito o non piuttosto che 
vi sono delle gradazioni del medesi- 
mo partito liberale, essendo oramai 
i nomi di Sinistra, di Centro, di De- 
stra piultosto distinzioni di passate 
eredità personali, di gruppi che lot- 
tano per il potere, e null’altro ? Quello 
stesso passaggio, che da qualche anno 
fecero uomini di Sinistra alla Destra, 
e viceversa, e quel piegare dei Centri 
ora di qua ora di là, cercando poi 
poi anche talora di unire attorno a 
sè gli aiiri, quell’accusa reciproca 
delle consorterie politiche di gover- 
nare le une colle idee delle alire e 
di rapirsele.a vicenda, non provano 
davvero che la ragione di essere dei 
diversi partiti non esiste più, e che 
se essi esistono nel Parlamento, non 
esistono più nel Paese, anche perchè 
le condizioni, i bisogni, le esigenze 
di questo sono mutate? 

Ma a due cose convien por mente 
davanti agli elettori; che i vecchi 


retina cer 





partiti storici, e per questo che sono 
storici da consegnarsi alla storia, 
hanno pure delle individualità d’in- 
dubitato valore, alle quali non si sono 
ancora trovate altre che agli occhiì 
della Nazione possano sostituirle, @ 
che la così detta trasformazione dei 
partiti vecchi, o meglio formazione 
di un partito nuovo, non si potrebbe 
operare, senza che gli uomini politici 
di maggior valore e di maggior cre 
dito nella pubblica opinione, espri- 
mano chiaramente e specificatamente 
le loro idee circa alle cose di mag 
giore opportunità da farsi. Senza di 
ciò come formare le aderenze, come 
distinguere gli eleggibili, come pre- 
sentarli nella lotia elettorale con una 
bandiera da tutti riconosciuta, come 
scegliere tra gli uni e gli altri coloro, 
che meglio consentono sulla cosa 
pubblica e che possono uniti formare 
una maggioranza egovernare con essa 
il Paese? 

Se volete seppellire i vecchi partiti, 
con quale mezzo lo farete? Forse 
continuando ad accusarvi gli uni gli 
altri, forse ricordando tutti i dì con 
nota di biasimo quegli stessi partiti, 
che dite morti? O non piuttosto la- 
sciando da parte tuite le vecchie 
contese, e dicendo alto quello che si 
vuole, e volendo sinceramente quello 
che si dice? 

Che' cosa vale il proclamare, che 
la Sinistra moderata, la Destra pro- 
gressista si possono dare la mano 
nei Centri, che non sono di qua nè 
di là, ma che fiutano il tempo che 
fa e si dispongono a formare la mag- 
gioranza coi vincitori per avere parte 
nei compensi della vittoria? 

E questa maggioranza è oramai 
possibile di formarla coi frantumi dei 
vecchi. partiti disciolti, o non si deve 
cercarla nel Paese ? E non è a questo 
che si deve rivolgersi? E rivolgen- 
dosi ad esso, bastano le generalità, 
esposte con: più o meno abilità ret- 
torica, o. non si deve piuttosto en- 
trare nella materia francamente e 
dirgli quello che si vuole fare prima 
di tutto, in modo da poter essere 
intesi ? 








Ecco quello che noi domandiamo 
agli nomini politici, che, almeno in- 
dividualmente non sono morti, a quelli 
che si sentono tali da poter racco- 
gliere l'eredità dei cessanti. 

Non sono no gli elettori più o meno 
numerosi quelli che possono formare 
il nuovo partito, se non sono prima 
illuminati dagli eleggibili, e se questi 
non dimostrano quello che sapreb- 
bero fare con argomenti pratici e di 
tutta evidenza ed opportunità. 

Noi aspettiamo, che tali manifesta- 
zioni si facciano ora ed in tempo da 
poter essere discusse dal grande pub- 
blico, cavando fuori anche la stampa 
da quella perpetna e vacua e noiosa 
ripetizione di reciproche accuse, le 
quali non fanno che generare lo 
scetticismo sugli uomini e sulle cose 
od accrescere il numero degli apatici, 
che stauno commodamente ed inope- 
rosamente nella contemplazione della 
stella d’Italia, la quale sembra non 
essere più la guida di chi naviga nel 
mare delia politica italiana. 

Parlate; e parlate chiaro ed in 
modo da poter essere inlesi anche 
dai milioni di elettori: allora vedremo 
su chi far cadere la nostra scelta. 

P. V. 


mano le cinque ultime annualità assegnate 


— L'onor. Cocco-Ortu fu nominato se- 
gretario generale al ministero di grazia © 
giustizia. 

— La ministeriale Gazzetta del Popolo 
di Torino ha da Roma: 3 
Si persiste a parlare nei circoli politici 
della prossima uscita dal ‘ministero degli 
on. Baccarini, Zanardelli e Baccelli. Rite- 
nete però che la notizia non ha per ora 
ombra di fondamento, per quanto si siano 
manifestati degli screzi fra alcuni miaistri. 

Nell’ ultimo Consiglio di ministri si di- 
scusse dello scioglimento della Camera dei 
deputati. Benchè i ministri sieno stati upa- 
nimi nel riconoscere la convenienza di 
procedere nel corrente anno alle nuove 
elezioni, tuttavia si convenne essere op- 
portuno di ritardare per ora il decreto di 
scioglimento. 

— La Gazz. ufficiale del 5 pubblica la 
legge sul reclutamento dell'esercito e sulle 
incompatibilità amministrative. + e; 

— Nel mese di agosto verrà pubblicato” 
il testo ufficiale del nuovo Codice” di coî> 
mercio, coordinato colîe altre leggi vigenti. - 

Venezia. Molto probabilmebte ii 


arriveranno a Venezia i! giorno 10 corr. 

La Regina e il principe di Napoli si 
fermeranno a Venezia fino ai primi di 
agosto. Indi si recheranno a soggiornare 
alquanti giorni in Cadore, nella villa Co- 
stanrini a Perarolo, 

Milano. Telegrafano da Milano, al 
Diritto: Il testamento formate definitivo 
del generale Giuseppe Garibaldi è a Co- 
dogno, presso un notaio. Ft scritto tutto 
di suo pugno nel 1867. Dipoi |’ illustre 
nostro generale lo rivide e vi aggiunse un 
cadicilto. 

Mi si assicura che a Codogno si attende .. 
Menotti Garibaldi; al quale il prezioso do- 





UN PELLEGRINAGGIO PATRIOTTICO. 


. L'Associazione Generale dei Sott? Uffi- 
ciali, Caporali e Soldati in congedo, resi- 
dente in Torino, certa di interpretare l'u- 
niversale desiderio, ha deliberato di rendersi 
promotrice fra !e Associazioni militari del 


Regno di una visita alla tomba del Gran 
Re Vittorio Emanuele HI in Roma, per 
cui si sarebbe fissato il 9 genoaio 1883. 

Gli antichi compagni d’ armi, che 
tanta parte ebbero nelle lotte per la pa- 
tria indipendenza, dice ia circolare d’ in- 
vito, i valorosi del giovine esercito che 
tanto anelano di segnalarsi, accorreranno 
con entusiasmo alla città eterna che la 
tomba del nostro primo Re ha resa 
sasta per ogni cuore italiano perchè in 
essa fu deposto e si alimenta il fuoco no- 
bile e santo della patria religione. 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Oggi si discuterà al tribu- 
nale di Roma, la causa intentata allo Stato 
dagli eredi di Pio Nono, ì quali recla> 








cumento sarà corisegnato. 


Torino. L’ingeguere Riccio, inca- 


caricato della costruzione dell’edifizio del- 
lPEsposizione Nazionale in Torino, ha pre- 
sentali ‘al Comitato i 
per i locali occorrenti. 
disegno della facciata principale. 


Gregotti completi 
on manca che il 


Intanto il Comitato continna ne’ suai 


lavori d’organizzazione, ed ora sla stu= 
diando sull’impianto delia grande galleria - 
del lavoro. 


Napoli. La sera del 4 corrente a 


Capodimonte è avvenuta una disgrazia. _ 
Certi Salvatore Lazzaro 6 Domedico Pao- 


lino, moratori, rimasero schiacciati sotto 
una frana. Accorse le autorità e i pom- 
pieri, uno di questi, a nome Manna, nel- 
opera di salvataggio, prontamente intra- 
presa. quasi restava nuova vittima. 








L'ARMONIA DELL UNIVERSO — 


DI 
SALVATORE FARINA 





VII 


Babbo Brighi andava su e giù nel cor- 
lile di casa sua come un’ anima in pena. 

— È tardi — mi disse appena mi vide; 
temo che sia tardi! dove sono i miei ra- 
gazzi ?'dov*è/quel' pezzo: d’ asino ? 

Parlava di Orazio. 

— Sono arrivati con meor ora; hanno 
fatto il giro della casa per andare in giar- 
i dinoaddirittura, + 
.—_ È tardi, — broplolò egli, — è ar- 
rivato... lo sa? 
= L’ ho visto dalla  moptagaa, l'ha 
visto anche Orazio, credo che sia stato 
Uno spettacolo salutare. 

» È tardi !'ripetè picchiandosi la fronte; 
è la da venti minpui (6 guardava 1’ oro= 
logic), da 22 miriuti, nel viale del giardino, 
Vi e lei, tutti e duo soli; e mi ha un 
certo modo d'andar diritto alle cose, è 
cosi sicuro di sè, così risoluto! 

— Ma come mai lei ha permesso... ? 

= AbI giusto 1 lo vuoi sapere Ecco 








del mattino ; lei era partito appena; si è 
Presentato con una lettera di mio fratello, 
col, pretesto di visitare i luoghi per |’ ita- 
Pianto d’ un filatoio, — Ci è molt’ acqua, 
qui? Ci sono strade buone? Quanto si 
P288 l’operaio? —— E mentre io gli ri- 





cote ha fatto. È ‘piombato qui alle 10° 





spondeva a tono, egli si mangiava cogli 
occhi Concettina. È bisognato invitarlo a 
far colazione. Lo avesse veduto a tavola! 
Quel pezzo d' asino era su!la montagna 
intanto che egli assaliva la nostra ragazza. 
L’ abbiamo difesa alta meglio, io s To- 
niotto; si è fatto quello chie si è potuto. 
— Toniotto è un ragazzo intelligente, 
vuol bene a Concettina... si è sempre parlato 
di lui, di quel pezzo d'asino... Ma sì, da 
quell’ orecchio il signor Nespoli non ci 
sentiva, Dopo colazione, mi ha preso in 
disparte e- mi ha detto: — Le dico. la 
verità, ‘io sono quì per sua nipote, è cosa 
intesa col babbo e colla mamma; se mi 
vuole, la sposo --.Così m°ha detto, @.mi 
sono cascate ile braccia. 

— Bisognava dirgli... — osservai, 

— Ho detto d>itore, ho detto. Credo, 
ho detto, che abbia uo’ inclinazione se- 
greta... Ma non mi ha lasciato finire; — 
Tutte le ragazze, mi ha risposto, a di- 
ciot©' anni hanno un’ inclinazione più 0 
meno «segreta per qualcuno, che poi.non 
le sposa; l’importante è di arrivare in 
tempo; se.quell altro, chiuoque egli sia, 
(diceva chiunque egli sia, perchè non voleva 
ammettera Orazio), se quell’ altro non ha 
parlato. che .d’amore, la. ragazza è mia, 
perchè io le parlerò di matrimonio, Tutte 
le ragazze inclinano a pigliar marito. — 
Così mi ha detto. — Crede lei dottore, 
che Orazio-abbia-già ‘parlato di watrimonio 
a Concettina? 

— E poi? chiesi per non affliggerlo 
colla mia risposta. 

— Poi, più nulla... cioà, poi mi ha 


detto: « La ragazza è là cha legge; le 


domando cinque minuti soli, con permesso » 
— tale e quale, — nemmeno una sillaba 
di più, E da 22 minuti (guardando lo- 


rologio) da 25 minuti è-di là che pa-- 





trocina la sua causa. Io me ne sono venuto 
quì per non vedere... mi fa male... 

— Andiamo a vedere — dissi. 

E me lo tirai dietro atla meglio. 

La scena in giardino -.era tutta diversa 
da quella che m’immaginavo. JI signor 
Nespoli, ometto piccino, un po” panciuto, 
ma vegeto e vivace, guardava il cielo ac- 
canto a Toniotto, che accendeva coraggio» 
samente una sigarelta propiziatoria, senza 
cessare di parlargli a denti stretti. 

Conceltina era sedula-sopra una panca, 
ed aveva la faccetta rossa come una fragola; 
Orazio stava in piedi, davanti a lei, curvo 
a guardarla ed a parlarle... 

Dissi forte a babbo Brighi : « Il tempo 
si mette al bellot » 

Il signor Nespoli udì, e dichiarò invece 
che non tarderebbe a piovere; già gli 
sembrava .d” aver ricevuto una goccia sui 
naso, 

Allora babbo Brighi ci presentò. 

— Questo quì, disse pigliandomi cro- 
delmenie par un braccio (gli erano torùate 
le forze) questo quì è il dottore, ma è 
anche un. amico, un vero - amico, non cl 
fa dél male. E.questo quì, — soggiunse — 
è il-sigaor Ambrogio Nespoli, mediatore 
di sete, amico di mio fratello.., venuto da 
Milano por. 3 

— Per studiare i luoghi, interruppe il 
signor Nespoli; un mio conoscente vor- 
rebbe piantare un filatoio in Valsassina ; ma 
ho già visto che non se ne fa nulla; pro- 
verò stassera ad Întrobbio... 

— Stasera va ad Inirobbio ? 

— Ci vado subito; do.ordine al coc- 
chiere di attaccare, e parto... non sono 
sicuro ‘che non piova prima di notte. 

. Ripetà la storiella della goccia che gli 
era: caduta sil nàso, :«e<-noi- fingemmo di 
crederla, Part uu’.ora dopo, accompagaato 











dai ‘nostri augurii, cioè dai miei, da quelli 
di babbo Brighi e di Tooiotto soltanto, 
perchè Concettina era rimasta in disparte, 
8 Orazio non l’avea voluta lasciar sola. 
Splendeva un magnifico sole. 


VII 

Ci aspettava in giardino il più vago 
spettacolo che possa. offrire 1’ umanità agli 
occhi d’ un osservatore maturo: il rossore 
sparso sopra una faccetta gentile, e fra 
due::baffi neri, il sorriso della tentazione 
contenta. ì 

Nessun bisogno dì spiegazioni per in- 
tenderci. 

— Babbo Brighi, diss’ io, tentando con 
lui l impossibile, cioè nn amplesso, babbo 
Brighi, i nostri voti si compiono... Non 
dissi altro, perchè vidi in faccia a me 
Toniotto, pallido come un cencio, e mi 
parva che avesse una gran voglia di 
piangere. 

Allora me gli accosiai, ma appena gli 
fui accanto, mì volle far credere che gli 
fosse entrato il fumo negli.occhi.e buttò 
via la sigaretta. Bisognava rispettare. quel 
pudore, e gli consigliai gravemente ì' acqua 
fresca. 

— Non ci è .di.meglio, dissi.; tenga. 
aperti-gli occhi nell'acqua, e:lì risciacqui 
senza timore. s 

Il. poveraccio: accettò il mio consiglio, 
ed. andò ‘a piangere liberamente nella.:ca=. 
tinella. . 

Un quarto d’ora dopo passeggianamo. 
nel viale, Concettina appesa al braccio po=.. 
deroso deì suo futuro suocero, io accanto 
ad Orazio, che mì ‘apriva ingenuamente 
il suo cuore. ' 

— Le ho sempre voluto bene, -—.di=. 
ceva .(a Concettìas,.s’ intende), — appena, 
lho vista, l’ho:amata; essa era bambina,.: 












e mi veniva innanzi a recitarmi le poesio 


girando di qua e di là gli occhi farbi, 


sollevando un braccio dopo l’altro, e fa- 
cendo l° inchino strisciato all’ ultimo, ed 
io sentiva già che quella creaturina mi 
apparteneva e «che doveva crescere per. 


farmi felice, 


Queste cose mi disse, ed altre che, dette 
a me, avevano poco sugo. Per quel bisogno 
di espansione. che segna la forma acuta 
dell’umana felicità, sì dichiarò grato ad 


Ambrogio Nespoli, che, minacciando di ‘ 


rubargli Concettina, lo aveva indotto ad 
uscire dalla sua stupidità amorosa... 
Mentre così parlava, giunse fino a noi 
un suono di contrabasso maligno; era To- 
niotto, che rinuuziava solennemente al- 


l’amore, al matrimonio ed alla figlivolanza, - 


Quella sera, dopo cena, radunati nella 
gran sala di casa Brighi, Orazio afferrò 
bravamente il suo contrabasso, e suonò 
come non aveva suonato mai. Curvava la 
testa e accostava quasi la bocca alle corde, 
come per suggerire quello che esse do» 
vevano ‘dire a Concettina. 

E il ‘contrabasso parlò lusgamente colla 
sua voce più gentile, sfidando il paragone 
dei violoncelli e dei violini; parlò d'un 
tempo non lontano in cuì Orazio e Con- 
cattina stringerebbaro il patto di attra 
versare la vita insieme; disse la trepi- 
danza e la festa segreta -dei loro cuori, 
disse l'addio di Concettina a babbo e 
mamma, disse anche d’ na viaggio all’e- 
stero, ma breve e sbadato, e in ultimo 
parlò ‘della prole -nascitura, e contò fino a 


nove senza -sgomentare la fragile Con-. 


cettina. 

Losi, disse il contrabasso, ma la mag- 
gior, parte di quello che disse allora, non 
sì. capì interamente che più tardi. 

x FINE . 





al papa defunto dalla legge sulleguarentigie. - 


Re, la Regina e il principe di Napoli . 
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Un uomo che si chiama Calice de 
necessariamente darla a bere a tutti gl; aly 

È un Friulano, nato del 32 a Farra. 
Percorso Ja carriera consolare dai. Prioci. 
pati Danubiani a Cork; quindi si capigsi 
che è un uomo il quale pon sta Quan: 
corcato. Gode la fiducia intera del go. 
verno di Vienna che l’ ha-innatzato a1 pù 
alti gradì. 

Le donne lo amano, il suo governo lo 
ama, ma egli si ama ancor di più, quindi 
riesce alquanto vanitoso. 

Veste come l'ultimo figurino di Londra 
6 parla come gli usignuoli cantano, 

Se fossi nei pantaloni del Conte Corn 
lo terrei d'occhio ». 


Un'altra rettifica. L'avevamo detto 














loro accettazione non sala, ma anche 
promesso il loro valido concorso alla me- 
ctesima;” tanto per. far riuscire a beno la 
Esposizione Ìstessa, quanto per le infor» 
mazioni che ad essìsi chiesero è sì chie- 
deranno, Non dubitiamo, che tutti saranno 
animati dallo stesso spirito, per cui ci è 
debito di ringraziarli. 

La nostra Esposizione provinciale deve 
distinguersì Lin questo di offelre  tulto 
quello che la Provincia produce; per cui 
sì attende veramente il concorso di tutti, 


Xmposta sui redditi della ric- 
chezza mobile por l'anno 1883. 
A termini dell'art, 22 del testo unico di 
legge per l’imposta suì redditi di ricchezza 
mobile, approvato con Decreto Reale 24 


NOTIZIE ESTERE 
Francia, Sono stat pebblicate le' 
ottere:del sig. Forckembeck, horgomastra di, 
ertino, a del sigaor Whittaker EMlis, sord' 
Rayor: di Londra, al prosidento del Con 
“siglio inunietpale di © Parigi, per scusarsi 
i non':potor'-agcetare l'invito all'inangu» 
azione’ dell'IT6tet de Ville, It primo ad- 
duce ‘a‘ipratesto’ Jo stato della sua salute; 
secondo: « nn affare pubblico, che 
10’ impadirà. di lasotsr | Inghilterra» 
quantanque fossero già state pre e le di 
osizioni . pel: viaggia. 
. Si. finoo grandi preparativi in vista 
di una' spedizione. tn Egitto, Stanno per 
1sser richiamate tra: classi di marina della 
fiserva;' Vengono- posti in armamenti tatti 


campo si potrebbero raccogliera non tra- 
sencabili fruttà all’ intento di sgravare la 
profligata possidenza stabile, 

«L'opera è divisa in otto capitoli — dei 
quali diamo un indice sommario : 

< Il capitolo primo, sulle traccie della sta- 
tistica ufficiale pel 1879 6 pel 1880 pab- 
Blicata dal Mmistero della Finanza, espone 
coms in un inventario, ciò che Îe pro- 
vincie venete pagano allo Stato per pre- 
diale a imposta sui fabbricati: — nel se- 
condo capitolo sì getta uno sguardo com- 
plessìvo sui bilanci comunali veneti pei 
1879, de’ quali si esaminano poi con tutti 
i particolari opportuni, la parte attiva, (ca- 
pitolo terzo) e la passiva (quarto): — il 
capitolo quinto contiene una dimostrazione 
ragionata è critica dei bilauci provinciali 


dal Consiglio di Stato, ha stabilità la se- 
guente importante massima di giurispra- 
denza amministrativa în materia di cle- 
zioni comunali : 

Produce nullità delle operazioni elet 
torzli compiute 11 fatto dell’ avvenuta a- 
pertura dell’urna e della numerazione 
delle schede fra l’uno e l'altro ap- 
pello, anche quando ciò si faccia senza 
spiegarle e leggerle, al solo scopo di con- 
slatare se il namero delle schede corri- 
sponda al numero dei chiamati a votare. 
La nullità delle operazioni va pronup-- 
ziala anche quando non siano state presen= 
tate proteste dai presenti. 


Società Agenti di Commerelo. 
N. 49 




















ì. bastimento. atti «a. prendere il mare, 
vm Il:ocmando delle forze navali. fran- 
sì in-Egitto verrà: assunto dal viceam- 
glio'Krants. Tutti i congedi degli uf- 
ficiali sond;:sospesi. |. . 
‘Avaetria. Una corrispondenza ber- 
linese: del'Zagblatt annuncia per il prossimo 
agosto l'incontro a Gasteio di Bismarck 





# Germania, Il Bundesrath respinse 
“la: nozione; Windthorst votata dal Reichs- 
îag,' concernente il libero ssercizio del 





‘ Imghilterra Il Times continua 
È sostenere la' proposta d’ intervento anglo 





Algeria, Per vennero ad Algeri da A- 
ndria gran numero di proclami per pro- 
into generale dei mus. 
i furono anche mandati 
“Tuoisìà, io Siria e nelle Indie, 
















’eriodico della R. 
a'‘(N. 57) contiene: 
(Continuazione). 

i di fallimento. Il Tribunale 
nunciato “la Sentenza di 
llimento di Antonio, Pas- 
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agosto 1877, n. 4021, e dell’art. 39 dei 
Regolamento di pari data, si rammenta 
che nel prossimo mese di luglio decorre 
per i contribuenti il termine per fare le 
dichiarazioni dei redditi agli effetti della 
imposta dell’anno 1883. 

S. 1. Devono fare la dichiarazione i 
contribueuti omessi nei ruoli del 1882 e 
i possessori di redditi nuovi non ancora 
accertati, 

$. R. Devono pure farla: 

a) Totti coloro in genere, i redditi 
dei quali siano acresciati o variati in con- 
fronto dell’accertamento anteriore, salva 
l'eccezione di cui al seguente $ 4. 

6) Le provincie, ì comum, gli enti 
morali, le società in accomandita per a- 
zioni e le società anonime, taoto per i 
redditi propri, quanto per i redditi su cui 
pagano la tassa con diritto di rivalsa. 

8. 3. In luogo della nuova dichiarazione 
sì ‘potrà o confermare espressamente il 
reddito già accertato, o indicare le relti- 
ficazioni,-o anche omettere del tutto di 
fare la nuova dichiarazione, la rettifica - 
zione 0 la conferma espressa, nel qual caso 
s'intenderà ‘lacilamente confermato il red- 
dito resultante dall’accertameoto anter:ore, 
ancorchè questo fosse tuttora pendente. La 
conferma, la rettificazione e il silenzio 
tengono luogo di nuova dichiarazione per 
tutti gli effetti legali. 

S. 4. Per i redditi temporari misti de- 
rivanti' da industrie e commerci, come per 
i redditi professionali, per gli stipendi, i 
vitalizi e le pensioni, quando non s'ano 
tassati.in nome di alcuno degli enti indi- 
cati alla letiera 6 del ‘precedente $ 2, i 
privati possessori non hanno obbligo di 
fare nuova denunzia per il 1883 ; possono 
bensi chiedere la rettificazione per lo 
stesso ‘anno 1883 del reddito inscritto nel 
1882, ma in questo caso l’accertamento 
dell’anno corrente cessa di avere effetto 
per.l’imposta del 1888, riguardo a tutti 
, d redditi, tanto.per l’agente quanto per 
essi contribuenti. so 

S..B. Le schede per le denunzie ven- 
gono' rilasciate-tanto dall’ Ufficio comunale, 
quanto dall’ agenzia delle imposte; e i 
contribuenti, dopo averle debitamente riem- 
piùte, devono .restituirle entro il prossimo 
mese -di luglio all’uno o all’altro Ufticio, 
i quali hanno l'obbligo di rilasciarne ri- 
cevuta. 

$. 6, Trascorso il, mese di ‘luglio, l’a- 

imposte procede .d’ ufficio agli 
ichiarazione e di rettificazione. 
Sì ‘rammenta; infine ‘a intii .coloro 
anno l'obbligo di fare la denunzia 
‘edditi, che Ja legge 23 ‘giugno 1873, 
n. ‘3444 commina* una *sopratassa, Lanto 
perla ommissione quanto per ‘la inesat- 
tezza di: denunzia, nella ragione di metà 

pposta: pel reddito non denunzlato 
iato inten ; che per altro quando 
della’ denunzia nel mese di 
ga riparata entro Irenta giorni 
successivi, la’. sopratassa “è ridoita dalla 
‘metà al quarto della imposta. 
* “Dalla Resid. Mod. 30?giogno 1882. 
til Sindaco, G. Luzzatto. 
‘ L'bilanei comimali e provin. 
elall’ziel Veneto; ‘con: riguardo alla 
esor'bitanza”: delle sovrimposte; ‘ed ai modi 
iminuirle. —Studié ‘critico di A. Mr 
LANESE, deputato provinciale (Tip. Seitz, 
in Udine, due $01;; lire3). -- ; 























‘ Leggéndo;'pochi giorni” fa, nell’Opinione 
izio-assai favorevole su quest’opera,. 


espresso un ‘generale concetto identico a 
ueflo- formatosi :nell’:animo' nostro . dopo - 
attenta':lettùra:* dell” opera! stessa: ‘vale a 
$ ve ne abbia di più pra- 
consiglieri provinciali .6 
specie: «delle, provincie ve- 
“presepia' raccolti, co- 
«fra? loro: come in 
‘dati‘’nomerosi; eloquentissimi @ 
ipteressantissimi sulle amministrazioni co- 
imucali: e «provinciali della nostra regione. 
ln: fondamentalé del’ lavoro è: que- 
in attesa di saggio “riforme da 
‘arsidal:. Parlamento, ‘quando: le-cnre 
he ed'amministratise Prenderanno 
o sopravvento sopra le agitazioni 
bbasi argentenienite provvedere 








dere. delie. rappresentanze comunali, @ det: 
i no èrij nella formazione dei 








noi annunciata, vi-abbiamo trovato | 


[g.igravissime' condizioni: della possidenza, 
toll’osservare a-tuito rigore le leggi vigenti | 
in quanto pobgono-ua-freno al‘pazzo speo- 


venetì pel 1882: — nel capitolo sesto si 
ragiona del debito ipotecario, del comunale 
8 dol provinciale: — nel settimo delle 
imposte e delle sovrimposte fondiarie: — 
nell’ottavo dei modi per minorare le im- 
poste. 

Sono frammesse al testo opportune ta- 
belle statistiche : ed altre più ampie sono 
raccolte in an separato fascicolo, offrendo 
così mezzo assai comodo a chi nello stu- 
dio dell'argomento svolto nel testo ama 
seguire i dati a cui l’autore si richiama. 

Noi vorremmo riprodurre quì le princi» 
pali notizie, contenute in quest opera, a 
saremmo certi di dare così la prova più 
convincente della grande atilità di essa. 
Non potendo farlo, per ragioni di spazio, 
e perchè l’opera vuol essere studiata nel 
suo complesso, oltrechè nei suoi partico- 
lari, ci limiteremo a dare un riassunto 
delle principali tabelle statistiche che ac- 
compagnano il volume; dal che il lettore 
facilmente vedrà quanti e quanto preziosi 
siano i dati che il medesimo contiene. 

Le tabelle 1, 2, 2 bis, si occupano dei 
rapporti finanziari fra le provincie venete 
è lo Stato: esse ci mostrano quanto le 
nostre provincie contribuiscano per impo- 
ste ed altri servizi alle casso dello Stato. 
La tabella 3 enira nell'esame dei bilanci 
comunali, distiaguendoli secondo che si 
riferiscono ai capoluoghi di provincia — 
ai comuni di ogni provincia meno il capo- 
luogo — ed ai comuni tutti compreso il 
capoluogo. È chiara l'utilità di cotesta di- 
stinzione, che permette di valutare le cifre 
esposte, tenendo conto delle varie condi- 
zioni dei bilanci ai quali si riferiscono, 
Nella tabella 4, ferma la triplice distin- 
zione or accenpatà, si dimostra quale sia 
ta quota secondo la quale nel 1879 ogni 
cespite di entrata concorse a sopperire alle 
spese neì nostri bilanci comunali. Per s- 
sempio, a Udine città, il dazio consumo 
provvide per. 367 millesimi allo spese co- 
munali, e la sovraimposta fondiaria per 
194 millesimi; mentre. a Treviso il dazio 
concorse con 429 millesimi, e la sovrim- 
posta. con 368. Altro esempio :° a Udine 
ogni abitanie. pagò in media pel bilancio 
comunale 1879. lire 29.51, superando così 
i contribuenti di tutti gli altri capoluoghi 
di provincia nel Veneto, meno Venezia, e 
supéraodoli non di pochi centesimi, bensi 
da 4 a 15 lire per abitante. 

Proseguiamo : la tabella 5 riassume il 
prodotto dei dazi comunali nel 1879 e il 
quoto . per pgui abilante. 

Nella - tabella 6 troviamo specificati i 
prodotti delle tasso speciali che sono rias» 
suziti nella Settima. -La ottiva cootiene la 
parte passiva dei bilanci comunali del 
1879 riassunta per provincie, e distiota 
secondo i comuni urbani e rorali e i co- 
muni capoluoghi di provincia, La nona 
riassome i bilanci provinciali veneti. La 
decima dimostra la. situazione dei debiti 
comunali nella provincia di Udine per 
mutui a ‘tutto il 1880, comune per co- 
mune, La indecima fa'un parallelo fra il 
comiple*so delle imposte e’sovrimposte fon- 
diarie negli anni 1869, 1870 e 1879, dal 
quale:si desume che in 12 anni il carico 
fonidiario ‘nel Veneto è stato portato da 32 
milioni a oltré' 98 e mezzo — quantunque 
niemmenò, nel 1867 sembrasse mite ai 
contribuenti ! 

L'opera ‘del cav. Milanese ci persuade, 
colla .ragione dei fatti, ‘ della urgente ne- 
cessità di ‘porre la testa a partito. Uomini 
competenti da-molti anni gridano agli am- 
misistratofi pubblici ‘ di porre na freno a 
quòsta smania di miglioramenti,. i quali 
spesso “non sono che’ costosi amenti 
in peggio, 0 capriccioso, soddisfazioni d’uo 
amor proprio fancipilesco. La “febbre fer- 
foviatia, ché dra ci domina, rende. pur 
‘anche più gravi le condizioni dei 
possidenti, chiamati quasi per intiero a 
sopperire alle relative ‘spesé, votate dai 

i dai comunali. Noi 
1 ‘ma è certo 

























enti radicali, fa 
ale’ si adoperi a 
ino Je pubbliche 
Amuunistrazioni, e Contrasti colla smania 
(àché seduce tante menti. 
lobbiamG'renderé al cav. 
































































Ai Soci effettivi, 

Mi è sommamente caro |’ annupciarvi 
che, oltre ai cinque Patrocipatori antece- 
dentemepte inscritti, fammo in questi 
giornij onorati dalla benevola adesione 
degli esimii signori Volpe cav.. Antonio, 
Perma Virginio, Afinisini Francesco, Mo- 
relli Lorenzo, Candido e Nicolò fratelli 
Angeli ed altra Ditta rispettabilissima, che 
per eccesso di modestia non desidera essere 
nominata. 

Diguisachè, a tutt'oggi, sono dodici i 
Soci Patrocinatori, che andiamo orgogliosi 
di aver iscritto nell’ Albo delia Società, e 
tenore deli’ art. 7 del nostro Statuto, 

Inoltre, altra generosa persona eiargiva 
italiane lire 100 ad incremento del fondo 
sociale, e teniamo fiducia, che pei prossimi 
gioroi il nostro Sodalizio divenga soggetto 
a novelle elargizioni ed all’Albo di questa 
Associazione, in mezzo alle difficoltà, che 
nei primi albori ha dovnto attraversare, 
figurerà imperitura la pagina delle azioni 
magnanime, di cui fu fatta segno pel nobile 
intervento degli Etargitori e Patrocinatori. 

Ai quali tutti impegno la riconoscenza 
mia e del Consiglio e della Società, traendo 
incoraggiamento a perseverare insieme 
nello studio e nell’ opera, onde raffermare 
i benefici che dalla nostra istituzione i 
colleghi Agenti fiduciosi attendono. 


Udine, 6 luglio 1882 
Il ff. di Presidente P. I. Modolo. 


E rapporti dei fanzionari di 
P. S. Aopunciasi che una recente disposi- 
zione del Ministro dell’ Interno raccomanda 
ai fuozionari di polizia giudiziaria di non 
esporre nei loro verbali o rapporti speci- 
fici a carico di imputati che quei fatti, 
dei quali essi siano stati testimoni orali 
od auricolari, facendo oggetto di altri se- 
parati e distinti rapporti le risultanze delle 
ipformazioni assunte a carico degli imputati. 

Per massima ammessa giò da parecchi 
tribunali, e sancita ora da una sentenza 
recente della Corte di Cassazione di To- 
rino, i verbali e rapporti succitati fanno 
fede’ soltanto per quei fatti che furono 
dagli estensori dei verbali constatati con 
P uso dei sensi, 


"Tassa di macinato. Abbenchè la 
tassa del macinato sia destinata a scom- 
parire, pur tuttavia la Corte di Cassazione 
di Roma ha soventissimo a pronunziarsì 
su questioni, che, relative ali’ esatta ap- 
plicazione di quella tassa, danno luogo nella 
loro soluzione a massime, cui 1° Ammipi- 
slrazione Binanziaria raccogliecon diligenza 
per applicarle nei casi consimili che sì ve- 
rificassero per l’ avvenire. 

In una delle sue ultime udienze la 
Corte suprema di Roma pronunziò una 
sentenza, la quale sancisce la massima, 
che allorquando per erronea estimazione 
venga portata ad una quota esorbitanie la 
tassa di un mulino, se il proprietario del 
mulino per sottrarsi al priocipio del solve 
et repete chiuda )° esercizio, non ha egli 
alcun diritto a chiedere alla Finanza il ci- 
sarcimento dei danni che per l’ abbandono 
dell’ esercizio abbia risentiti, non potendo 
questi danni considerarsi come la conse- 
guenza diretta ed. immediata dell’ operato 
della Finanza. 


Beneficenza. Dalla Gazzetta uffi- 
ciale del 5 corrente apprendiamo che il 
Municipio di Sesto a1 Reghena ba offerto 
lire 50 a pro dei danneggiati dalle inon- 
dazioni nelia Valle del Po e dall’eruzione 
dell'Etna. 


La Presidenza del Consiglio 
motartie: ba aperto il concorso al posto 
di notaio con residenza nel Comune di 
Ampezzo, ; 


L’egregio nostro concittadi. 
mo cav. Tami Antonio, capo sezione nel 
Ministero di grazia e giustizia, fu incari- 
cato delle funzioni di segretario della Com- 
missione istituita per studiare e proporre 
le disposizioni transitoria e regolamentari 
occorrenti per l'attuazione della leggo 29 
giugno 1882, n. 835, (serie 3%). 


Un friulano alla conferenza 
di Costantinopoli. Da uno spiritoso 
bozzetto pubblicato dalla. Nuova Arena sui 
sei ambasciatori che costitu:scono la con 
ferenza «di Costantinopoli, togliamo il se- 
gueote - brano,: che riguarda il barone 
Calice: . |» Miri n . 

«Francamente, questo signore, s’ io fossi 
nei panni. d' uno. degli alte cinque confe» 
rezieri, mi; darebbe molto a--pensare. 








che nella ressa degli accorrenti alla com 
memorazione di Garibaldi in Palmanova 
qualche insinuazione di rappresentanza s3. 
rebbe probabilmente mancata 0 mea esat 
tamente falta o raccolta, ed avevamo sog 
giunto dichiararsi dispostissima |’ onor. 
Commissione promotrice a tutte le occor- 
renti rettifiche. 

Ora per altra via ne giunge che la Ri- 
cevitoria del dazio consumo locale fosse 
alla solennità rappresentata per delega. 
zione dal signor Giovanni Fabris, perchè 
1l ricevitore sig. Gaetano De Sleiapi, uf. 
ficiale garibaldino fregiato della medaglia 
al valore militare, portava la bandiera de' 
garibaldini di Palmanova presso al ug. 
Riva che portava quella de’ Mille. 


Affittanza novennale di due 
colonle La Cougregazione di Carità di 
Udine alle ore 10 ant. di lunedì 24 luglio 
corr. esperirà un’ asta per |’ affittanza di 
due colonie site in S, Gottardo, di ra- 
gione del Legato Venturini della Porta, 
ed il termine pei fatali scadrà 1°8 agosto 
p. +. ore 10 antim. 

1.° Colonia. Casa colonica e terreni di 
complessive Pert, 110.16, rend. |. 325,29, 
cioè campi 30 14/100; base d’ asta pel ca- 
none annuo lire 1238.24, deposito {er 
l'intervento all’ asta lire 124 ; deposito 1ir 
manutenzione del contratto una annualtà 
di affitto antecipato od attendibile in.» 
zione ipotecaria. 

I18 Colonia. Casa colonica e terr. m 
di compiessive Pert. 113.93, renda ‘re 
353.53, cioè campi 30 25100; base .i'asa 
per l’ annuo canone lire 1246.77; deposito 
e cauzione come nella prima. 


Istituto Mtlodrammatico Ri- 
cordiamo che questa sera, ore g 12, ha 
fuogo al Teatro Nazionale il terzo tratte. 
nimento sociale del corrente anno, giusta 
il programma ieri pubblicato, 


Grave incendio. Da Orsaria, è 
luglio, riceviamo la seguente : 

Ad vo ora circa aotim. del di 8 corr. 
scoppiava un terribile incendio nella stalla 
e rimessa di proprietà della Pia Casa di 
Ricovero in Orsaria, condotta in affitto da 
Pradolini Antonio. Annesso alla medesima 
vi era un gran magazzino di legname. 
In un momento |’ incendio prese propor= 
zioni gigantesche — pareva ub vero inferno, 
Tutto il paese accorse al primo tocco della 
campana a martello, ma disgraziatamente 
poco giovò la buona volonià 6 l’opera dei 
buoni compaesani, che tutti di cuore ria- 
grazio. Solo si potè limitare l’ incendio. 
Era uno spettacolo orribile — il legname 
scoppiava con funesto fragore, e le ar- 
denti faville erano trasportate a più i 
300 metri di distanza — era una pioggia 
di fuoco, 

Il pericolo era molto grave, specialmente 
per alcune case circostanti, coperte di ps- 
glia. La vigilanza però impedì ulteriori 
disastri, 

Se vi fosse stata in paese una macchina 
idrantica, forse il danno non sarebbe stele 
sì grave, 

Sono però in dovere di ringraziare, come 
riograzio con tutta Ì’effusione del cuore, 
il nob. co. Francesco di Toppo, il quale 
concesse graziosamente la sua macchina al 
signor A. Bernardîs, che era corso ? 
chiederla : e non solo mandò la macchin?, 
ma altresi due de’ suoi coloni, che sono 
addestrati nell'uso della medesima. 

N danno ammonta a parecchie miglisia 
di lire, cioè circa 6000. 

Antonio Pradolini. 


8 nostri buoni vilifei sono tal 
volta feroci. Ne cito in prova un esempio. 

L'altro giorno un di costoro se ne stav 
alla Birraria Luigi Moretti con ia moglie 
e alcuni amici, Eotra un'altro buon viltico, 
un po* alterato dal vino, e comincia ? 
intavolare una pacifica conversazione col 
suddetti. 

Si parlava di certe carra di sassì che 
il nuovo veputo aveva anni sono fatto le= 
vare da un campo del primo. 

E dai sassi il discorso passò ad una 
maguele che | ultimo giunto diceva di aver 
dimenticato in quel campo. 

I diapason del discorso si inalza. La 
maguele non solo è stata dimenticata, m? 
dev” essere stata rubata. L’ altro pro- 
testa, il primo insiste. Scoppia la folgore. 
Scambio di minaccie e dì complimenti.» 
inesprimibili. Gli esacerbati spiriti più 0 
meno fraterni non vogliono saperne dei 
consigli di calma che loro rivolgono gli 
astinti, anzi ad um certo puoto si vedono 





ì duo Guonî villici saltarsi addosso coma 
duo galtetti arrabbiati, 

Gi fa chi s' intromiso all'istante è di» 

vise que’ duo foroci che st guardavano 
como can mordenti; ma la mischia, per 
quanto brave, non fu senza sangue. 
2 Difatti quello che prima trovavasi alla 
Birvaria avava tutta una guanoîa insangui 
nata, avendogli l'avversario cacciata una 
mano in bocca coll'amichevolo proposito 
dì sbranargli via con lo unghie una buona 
metà dolla faccia. 

Il vincitore fu allontanato, e l’altro andò 
a tergersì il sangue, 

L'ameno della cosa fu che ì! paciere, 
mentre s'adoporava a dividere È contea- 
denti, ricevette dalla moglie deli’adunghiato 
una salva di pugai, ritenendo essa che la 
sua pacifica intromissione fosse un inter- 
vento armato a favore dell'avversario del 
consorlo suo. 

E tutto questo per una maguele già di. 
menticata è della cui sparizione non pare 
sì possa accusaro alcuno. T. 


Sulla disgrazia di Pasta 
Schlavomesco troviamo nell'Arena la 
seguente versione : 

« Sabato scorso alle 9 di mattina alla 
stazione di Pasian Schiavonesco prese posto 
.sul treno diretto ad Udine una signora, 
Appena vi fu su, si accorse che aveva di- 
menticata nella sala d’aspetto una piccola 
valigia e pregò Alessandro Sorio guardia 
sala di correre a prenderla e di dargliela. 

Il Sorio andò e tornò colla valigietta. 
Ma il treno era in moto, Volle tutta- 
via consegnarla alla signora e si mise 
a correre chetro il treno, Allorchè fu giunto 
allo scompartimento di quella, fe’ per af. 
ferrare it manubrio. Ma sdrucciolò sulle 
pietre bagnate da recente pioggia, cadde 
e volie sfortuna che colla gamba sinistra 
si spingesso fin sotto le ruote del treno, 
L’ebbo stritolata orrendamente! » 

Tl resto è noto. 


D'an ubbriaco e d'un fornajo. 








Adagiato a una porta, in Via Cicogna, 
stava iersera certo A. B. tutto invaso dal 
divo Bacco. 

Ma anche quella posizione era per lui 
insostenibile, ed il B. sì trovò a uo tratto 
disteso a terra. 

Ua fornaio s' accorse dell’ ubbriaco e 
cercò d’aiutarlo a sollevarsi; ma questi 
respingendo ogni soccorso, il fornaio andò 
per un bicchier d’acqua 6 tornato sul posto 
scagliò il fresco liquido in faccia al mal- 
capitato sacerdote di Lieo. 

L'effetto dell’acqua fu istantaneo, ma 
non quale il fornaio se l’aspettava. Difautt 
esso si manifestò con uno schiaffo datogli 
in compenso dal -B. 

Il fornaio allora cambiò sistema e re- 
stituì !o scopaccione. 

Rimassisi cosi in parità di condizioni, 
Pubbriaco si fece subito no po? più trat- 
tabile, e que’ due si divisero se non da 
buoni atnici, almeno non da nemici. 


Ferimenti. In Tolmezzo per gelosia 
L. P. e M. L. si ferirono reciprocamente, 
riportando il primo una ferita guaribile in 
giorni 8 ed il secondo una guaribile in 
- giorni 5. 

— Io Sauris per questioni di interesse 
P. G. B. riportò una ferita, guaribile ia 
giorni 15, ad opera di P, T. 


urto, Io Ciseriis C. A. rubò indu- 
menti e ‘carne porcina del complessivo 
valore in ), 65,in danno M. G. 


È stato smarrito dal Caffè Co- 
razza alla porta Aquileia, un astuccio da 
zigari portante internamente tre iniziali. 
Chi l’ avesse trovato e lo porterà all'Uf- 
ficio di questo Giornale riceverà compe- 
tente mancia, 


FATTI VARII 


1 patemi d’ animo, Una 
delle cause potentissime di malattie, anzi 
forse fa più potente sono i patemi d'a- 
Rimo! Lasciamo da parte i patemi esila- 
ranti come la gioia, la soddisfazione, il 
piacere ecc. de” quali raramente 1’ uomo 
gode, e ssppure gli è dato talvolta di 
guslerne, sono sempre frammisti a spine 
pungenti, ma ‘parliamo dei patemi depri- 
menti, Questi sono largamente diffusi 
nella vita umana 6 ben spesso uccidonò 
0 rendono alteratissima la salute, L’ odio, 
lira, il timore ecc, agiscono specialmente 
sul fegato alterandone sostanzialmente la 
fonzione, da cui una bile alterata; velenosa! 
Questa destinata alla formazione del chilo 
lo produce alterato @ viziatissimo. E questo 
chilo introdotto nel sangue di cui deve 
riparare ie. perdite quotidiane, lo altera 
tutto ed impedisce la formazione dei glo- 
huli rossi che sono il principale elemento 
di nulrizione ed allora ue'riesce un pre- 
dominio nell’albumina, una soluzione quasi 
acquosa the produce infinite malattie, 
itierizia. morbo nero, inappotenza, dige- 
stioni difficili, convulzioni, anemia, clo- 
tosi cò, 

‘Or bene una sostanza, un rimedio che 
depura infallibiîmente il sangue alterato 
e morboso per causa dei patemi d’ animo, 
è lo Sciroppo di Pariglina inventato dal 
Car, Mazzolini, Questo formaco al gusto 

















































ccoollenta unisie per consenso di coloro; 
che ta grandissimo numero l' adoperano 
virtù potentissima depurative, î 

Esso sì vende in Roma nello Stabili 
mento Chimico del Cav, Mazzolini in Via 
4 Fontano N, 18, 3 


Deposito in Venezia Farmacia Botner 
alla Croce di Malta; Unico deposito in 
Udine alla farmacia di G. Comessatti. 


I premiati dell’ Esposi- 
zione. Nessuno sa ancora quando ver- 
ranno distribuite quelle benedette  meda- 
glie che i nostri industriali sì sono gua- 
dagnate all' Esposizione, I compratori di 
biglietii della Lotteria di Brescia sanno 
invece che in Agosto, fatte le estrazioni, 
avranno subito i toro 1723 premii e tra 
Questi ce ne sono di 10,000, di 100,000 
lire, Anche queste le son pure belle  me- 
daglie tanto più appetitose în quanto che 
i biglietti costano una sola lira. 


Notizie scolastiche, Il Mi- 
nistero della pubblica istruzione ha acqui- 
stato, mediante un annuo assegno di lire 
3000, il patronato di un letto nell' Istituto 
oftalmico di Milano, a vantaggio dei Mae- 
stri elementari, che in caso di malattia 
d’occhi amassero di essere curati e rico- 
verati gratuitamente in quell’Istituto, 

Ua b'avo di cuore all’ On. Baccelli per- 
chè con una disposizioni che onora ed 
aiuta ad un tempo questa simpatica isti= 
tuzione, seppe procurare un utile e digoi- 
toso sollievo alla benemerita classe dei 
maestri che è taoto scarsamente compen- 
sata dalle proprie fatiche. 


Fatto di sangue. Scrivono 
da Gorizia: Domenica due individui, A. 
B. ombrellaio e F. T. di Chiapovano 
vennero ad un forte alterco fra di loro 
vicino alla località detta la Bianca. Que- 
st ultimo assali 1’ avversario e con un col 
tellaccio gli recò gravi ferite e se ne fuggi. 
Ma te guardie di P. S. arrastarono la 
mattina dopo il malfattore, il quale dovrà 
rispondere ali’ autorità, L’ ombrellajo fu 
trasportato all’ ospedale dei Fatebenefratelli, 
dove due giorni dopo morì. 


La più gran vite. Nel giar- 
dino det castello di Hamptoncourt si trova 
un ceppo piantato nel 1769, i di cui 
tralci sono lunghi 30 metri e producono 
tutti gli anni una quantità d’uva nera 
squisita che frutta una trentina di mila 
franchi. La regioa Vittoria ha ora accor- 
dato alla priocipessa di Powel-Ramingen 
l’usufrutto del ceppo fenomenale. 


Un bel regalo. Scrivesi da 
Monaco alla Perseveranza : « I nostri cat- 
tolici hanno accamulato 200 mila marchi, 
la bagatella di vo quarto di milione, per 
comperare un castello presso Hildesheim, 
da offrirsi in segno di riconoscenza al- 
l'on. Wiadthorst per la sua opposizione 
al Governo ceatrale, e per aver tanto 
contribuito alla pace tra la Chiesa il Go- 
verno.» 


I polli in Franela. Si cop- 
tano io Francia 40 milioni di polli, rap- 
preseotaoti 120 milioni di franchi. Questi 
polli producono 100 mitioni di pulcini, di 
cui 9/10 per il consumo, gli altri 10 mi- 
lioni per |’ allevamento e riprocuzione. 
Ogni pollo dà 100 uova a 8 centesimi, 
il che costituisce un prodotto di 320 mi- 
lioni, i polli producono dunque alla for- 
tuna pubblica in Fraocia la rendita anvua 
di cioquocento milioni di franchi, 


ULTIMO CORRIERE 


La situazione. 

Notizie telegratiche da Roma, in data 
di teri, dicono che la situazione è grave 
assai, Sembra che |’ Inghilterra sia decisa 
di troncare la questione con°)’ armi anche 
senza il concorso della Francia e contro 
il parere delle quattro potenze. 

Fu abbandonata l’idea di un intervento 
collettivo franco-aaglo-italiano, in seguito 
al rifiuto dell’ Italia di parteciparti. 

Assicurasi che si potrà scongiurare ogai 
pericolo se la Porta acconsente all’ ultimo 
momento ad intervenire, 

Non è esclusa neanche la possibilità che 
le osservazioni della Germania e dell’ I- 
talia inducano |’ fnghilierra a desistere da 
un procedere pieno di pericoli. 


Ispezione alla frontiera. 


Si annunzia da Roma che una com- 
missione di generali e ufficiali del genio 
e di artiglieria si recherà prossimamente 
a ispezionare i nostri forti della frontiera 
per constatarne |’ armamento, 


Un nuovo traforo. 

Il pubblicista Marteau, incaricato da 
Froycinet, presentò a quest’ ultimo una 
lunga relazione sui risultati del traforo 
del Gottardo. Essa conclude affermando 
essere necessario un muovo traforo fra il 
Gottardo ed il Cenisio, 


Complimenti francesi. 


Il National, esaminando la nuova pub- 
blicazione del signor Brachet : « Risposta 
al misogallo signor Crispi, » approva il 
sentimento che |’ ha dettata. Soggiunge : 

«lì Papato e la Rivoluzione disfaranno 
l’Italia, Aspettiamo. Se noi avessimo da 
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minacciaro gl’Italiani essi si raccoglie» 
rebbero più energicamente attorzo alla 
monarchia, L'unità d° Italia si sfascerebbe 
senza la famiglid di Vittorio Emanuele, 
Cioè senza un esercito furte e valoroso il 
cui ordinamento è quasi perfetto ed è il 
migliore istrumento offensivo del genio 
italiano ». 


_—————p ou 


TELEGRA MMI 


Londra, 5. (Camera dei Comuni.) 
Gladstone rispondendo a Norihcote dice che 
non ha ricevuto nessuna recente informa 
zione da Alessandria di disordini ; la 
tranquillità regna nell’ op-nione pubblica. 

I’arigi, 5. I giornali consiatano 
l’animazione straordinaria degli arsenali 
francesi ; si sono armate tutte le carozzate 
e trasporti dispobibili per preparare le 
flotte attive e le riserva. 

Alessandria, 5. H governo 
smentisce l'intenzione di ostruire il porto. 
La guarnigione di Alessandria fu rinfor- 
zata di 2000 uomini. 

Roma, 6. Farini è parlito iersera. 

Milano, 6. 11 Re è giunto alle 
6.20, fu ossequiato dall'Autorita, e ripartì 
alla 6.25 per Monza. 

| Londra, 6. Diecisette raggimenti 
di fanteria 6 tra di cavalieria sono pronti 
a partire per |’ Egitto. Wolseley coman 
derebbe la spedizione. 

II Times constata l’ accordo persistente 
tra la Francia e |’ Inghilterra. Se |’ inter- 
vento sarà necessario, la bandiera francese 
sventolerà a lato dell’ inglese, benchè Ja 
responsabilità dell’ intervento appartenga 
specialmente all’ Inghilterga. 

Il Times conferma che Seymour agirà 
se gli egiziani continuassero a minacciare 
la flotta anglo-francese. 

Il Governo delje Indie terrà pronti per 
spedirsi in Egitto 1800 soldati inglesi, 5 
mila indigenì. 

Costantinopoli, 6, La confe. 
renza continuerà oggi (settima seduta) la 
discussione della questione d’ Egitto. 


Berlino, 6. Il Consiglio federale 
respinse la proposta Windiborst per |’ a- 
brogazione della legge d'espulsione dei 
preti approvata il 21 geonaio dal Reichstag. 

Costantinopoli, 6. La Con- 
ferenza discusse ieri i termini dell’ invito 
alla Turchia affinchè intervenga. Il progetto 
d’ invito menziona il mantenimento delto 
statu quo ante, il rispetto agli impegai 
ioternazionali, la limitazione della durata 
dell’ occupazione, 

Nella nuova seduta d'oggi è probabile 
che si preoderà un decisione definitiva. 
Le disposizioni della Tarchia riguardo la 
conferenza sono assai migliorale. 

Pietroburgo, 8. Ia seguito ad 
accordo fra Tolstoi e Giers, aperture con- 
cilianti furono fatte al Vaticano. 

Fu ordinato all’ autorità della frontiera 
di facilitare il ritorno degli ebrei emigrati. 


Roma, 8. Depretis è partito alle 
11 65 per Bellaggio, salutato alla stazione 
da tutti i ministri e dai segretarii generali. 

Loudra, 6. (Camera dei comuni). 
Gladstone rispondendo a Bourke dichiara 
che il governo non è intenzionato di chieder 
al Parlameoto un credito per le operazioni 
militari in Egitto, la situazione attuale 
non giustificando un simile provredimento. 
Ove la situazione lo richiedesse, il governo 
neinformerebbe immediatamente la Camera. 
Lo stato delle cose in Alessandria è im- 
mutato, 

La Camera riprende la discussione del 
bill sugli affitu arretrati in Irlanda. 

Parigi, 6. (Camera) Freycinet ri- 
sponde a Locroy che il ministro della ma- 
rina proceda nei preparativi non oltrepas- 
santi le precauzioni necessarie. Se la Francia 
dovesse intervenire, ciocchè nono puossi af- 
fermare nè prevedere, domandetass:  pre- 
ventivamente il consenso alle Camere. La 
Francia segue una politica di prudenza, 
ma deve tenersi pronta ad ogoi evento, 

Pietroburgo, 6. lì rappresen 
tante della Russia a Costantinopoli ricevette 
istrozioni di agire sempre riguardo l’ E- 
gitto, d’ accordo con la Germania, Austria 
e Italia. Procurasi specialmente di togliere 
a Francia ed Inghilterra il pretesto di a- 
gire per propria iniziativa, 

Londra, 6. La composizione del 
primo. corpo stabilita consisterà di 25000 
uomini, di cui 15000 truppe dell’ Ingbil-. 
terra e 10000 delle Indie 6 stazioni del 
Mediterraneo. 

Il Times ha da Alessandria: Seymour 
spedi ì’ ultimatum, minacciando di canno- 
neggiare, se non si cessino ilavori di for- 
tificazione. 

Ua dispaccio dell’ Agenzia Reuter dice: 
Seymour aggiorneri la domanda di for- 
male cessazione dei larori finchè tutti i 
nazionali inglesi sieno itabarcati. 

Dicesi che Arabi pascià distribuisca armi 
agl’indigeni, 

Londra, 6. L' assassinato di mar- 
tedi, Kenny, ritiensi fosse un feniano. La 
causa dell’ assassinio è indubbiamente up. 
supposto tradimento. Non v è alcuna 
traccia dell’ uccisoro. 

: -Luondra, 6,. Alla Borsa d’ ierì 


vociferavasi fosse già incominciato il bom- 
bardamento dei forti d'Alessandria. Si crede 
abbia principio oggi. 














MERCATO BOZZOLI 
Pesa pubblica di Udine 
nel giorno 6 luglio 1882 
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DISPA.:CI DI BORSA 


Trieste, 6 luglio. 
Napol. 9,58,1--2958.{— {Ban, ger. 53.80 u 58.90 
Zecchini 560» 362|Ren au. 76,05 » 77. 
Londra 






Francia 
Italia 46.75!Lloyd 
Ban. ital. 4655» 4675|Ren. it 87. d 
Venezia, & luglio. 
ronta 87.13 per fina corr. 87.33 
mesi 25.57 — Francese a vista 102.55 


Valute 
Pezzi ds 20 franchi da 20.52 a 2055 
Bancanote austriache = 21450 + 215— 
Fior. austr. d’arg. "= 1 —— 
—___L_——_ "_—_ uu 
Firenze, 6 luglio 





Rendita 
Londra 


Nap. d’oro 20.52 |Fer. M. (con). —.- 
Londra 25.60 | Banca To. (0°) 837.50 
Francese 102.60 | Cred. ii.Mob. 812.59 
Az. Tab. —.— | Rend italiana 89.46 
Banca Naz —_ 
Vienna, 6 luglio. 

Mobiliare 323.— | NepoL d’oro 9574— 
Lombarde 136.— | CambioParigi 47.90 
Ferr. Stato 330.75] id. Londra 12050 

Austraca 71.90 





Banca nazionale 828.— 


Parigi. 6 luglio. (Apertura). 
Rendita 3 Gig 81.70;Obbligazioni 
id. 5070 11467/|Londra 


Rend, ital. 88— Î Italia 2 34 
Ferr. Lomb. —2— | Inglese 99.314 
» V —— |Rendita Turca lì 

= Romane 143.— 
Berlino, 6 luglio. 
Mobiliare 538.— | Lombarde 233.50 
Austriache 544.50 | Italiane 89 


P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 


STABILIMENTO BACOLOGICO SOCIALE 
Castello di Tricesimo 


(Friuli) 

Produziune di Seme a Selezione 
Microscopica a bozzolo Giallo e Bianco 
nostrani e Verde. 

Consegna del Seme verso la metà 
di aprile dopo subita l’ibernazione 
sulle Alpi Giulie. 

Recapito centrale presso Griu- 








seppe Manzini in Udine, 
Via Cussignacco N. 2, II p. 

Per sottoscrizioni rivolgersi anche 
presso i signori Gio. Batta Madrassi 
in Udîne, via Gemona N. 34 — Giu- 
seppe Tempo in S. Maria la Longa — 
Pietro De Biasio in Sottoselva di 





Palma. 








Ie nin nni ri ile 


AVVISO 


. È da vendere UNA CASA 
in Udine Via del Gelso N° 5, 
con bottega, due camere, cu- 
cina e stanza oscura, Per 


trattare rivolgersi dal ban- 


dajo 
Olimpio 
Via della Posta in Udine. 





La Ditta commerelale 


Luigi Mazzoli su Taic 


di Maniago 


In seguito a digrazie famigliari, a 
vendo deciso di ritirarsi dal com- 


‘ mercio, darebbe in affitto, a patti da be 


convenirsi, una casa d’abitazione ci- 
vile con annesso negozio bene avviato 
9 relativi utensili e magazzini, 

Per indicazioni în proposito rivol- 
gersi tanto alla Ditta suddetta, come 
al signor Vincenzo Bevilaca 
qua in Pordenone. 


Per mattoni 





ed altri prodotti della Fornace ’ 


di Tarcento della Ditta Fa- 
cini Morgante e Cii. 
In Udine rivolgersi al signor 


GIO BATTA DEGANI. ” 


rappresentante della Ditta con De» 


posito fuori Porta Aquileja nei 
propri magazzini della Stazione fer-‘ * 


roviaria. 


D'AFFITTARE 


Appartamento composto di 
5 stanze e cucina sito nella 
casa in Piazza Vittorio E- 


manuele N. 1. Per ulteriori 


schiarimenti rivolgersi ai 
Fratelli Dorta. 





"spo 
Lezioni di pianoforte. 
La signora Flora Pastorel-Ravajoli, mae: 

Sira patentata di pianoforts, allieva del 

celebre prof. Golinelli di Bologna, avendo 

stabilito ia sua dimora in questa città, si 


pfîre a dare delle lezioni di pianoforte a 
condizioni da convenirsi. 


Rivolgersi al suo indirizzo, Via Giovanni 
d’ Udine (già Borgo d’Isola) n. 19 127° 
piano. 





Grande lotteria 


NAZIONALE 
Primo Premio L. 100,000 
Ogni biglietto costa Lire TINA. 
(Vedi avviso in IV pagina). 





ISTITUTO BACOLOGICO SUSAN |. OSSERVATORIO BACOLOGICO 


1883 AMleramento 1883 
SEME BACHI DI CASCINA PASTEUR 
in Brianza 


Ibernazione razionale 
sistema privilegiato di custodia 


DI VITTORIO 
diretto da G, PASQUALIS 
Decimo anno di esercizio 1882 
perla campagna serica del 1888 


| con speciali maechine frigorifiche | Ibernazione gratuita în luogo alpino 





fino al momento della distribuzione 





È aperta la sottoscrizione a tutto 20 luglio p. v. del Seme che sì sta 
preparando da questi due riputatissimi e principali Stabilimenti bacologiei 
d’Italia; seme che diede anche in quest'anno splendidi risultati tanto per 


qualità che per bellezza di bozzoli. 


Le qualità della semente da confezionarsi sono le seguenti: 


Cellulare selezionata 
Indigeno a bozzolo bianco 


» » giallo 
Incrociato: bianco-gialio 
» » verde 
Giapponese verde 
» 3 bianca 
Industriale 
Indigeno a bozzolo giallo 
Giapponese » bianco 
» » verde 


Le commissioni per la Provincia verranno ricevate in Udine al do- 
micilio del sig. Carlo ing. Braida (Via Manin N, 1), e dai suoi in- 


caricati in altri luoghi. 


Presso lo stesso sig. Carlo ing. Braida sono anche visibili i bor 
zoli e sì potranno avere programmi, opuscoli ed informazioni, . © 
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PROVINUI 
Consorzio di Paluzza 
pel'collocamento dell’Esattoria pél 





raine “alia deliberazione 8 gingno p. p« della Rappro- 
‘Gonsorziale dei Comuni di Paluzza, Treppo Carnico. 
rt jSnttîo; Cercivento e Ligusullo, approvata 
‘giugno uv, s.‘N, -10490, sì previene 
giorno 12° luglio-mese-corr. è aperto 
è ta nomina dell’ Esattore Consor- 
Hi l ‘quiaquetinio 1883 + 87.'— L’aggio 
imposte) Sovraiinpobte, tasse Comunali:e: Provinciali:è di 
ini: 100:Nire'la’ incasso, mentre: per leentrate comu 

le ‘quali l’Esattore non. abbia |’ obbligo”di rispondere 
Bcossà per lo sovsso è! di L. 1:50, per ogui:100' line 




































— Gli ‘aspiranti. a ta'e- nomina: produrranno rientro 
Gprafissato al Municipio»di ‘Paluzza la: loro domanda 
pini cart ida ballpegorrédata da-scheda-suggellata 

: d'I°' offentai.dol corbispéttitto d’ aggio. suindicato, o.in 
diminuzione, avvertando che le offerte stiperiori a tale misura 
an Ì erazi -— Alla domanda di 


jsito' di.L 6126;:(seimilacento- 














per lé tasse comu- 
; per gl'iatroitinde! 
T del Consorzio della 
Ura dar@xrDistettlhale; «persi ser: ssa, per l’'esazione 
> Comunali; e per.le;alire riscossioni speciali in- 

Ì itoli normali, è fissatà- inline» 51000 
‘incaricato del: sefti 
iati;‘‘hia obbligo 
lella tassa sui dazj 
lelta-strada--ex Di - 
on avrà diritto “ad'‘aggio “per ‘le 
èreermorall’art. 81 del R. Decreto 14 maggio 
I.Capitolì erali e speciali. sono 

retà ‘iui Consorziati-ed 
= Oltre alle accennate 
è rdbhligato--allosservanza- delle 
Mi En, 18T1"N: -192:Serte2, 
‘9501 Serie 2, 2 apirilé*1382 ‘Ni 674: Sv: fe: 
pproyato..col. R. Decigta...14 maggid 1832 
del R. Decreto 14 maggio 1882 N. 740::Sarie 


pronti ovati con ; Ministeriale. Decreto 14 
mo Sorta s'e del Decreto .-Ministeriale. 18 
Serie.3,e, dei; cabitolispeciati;im data:3)] 
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icò dell Esitiore dest) so. di, Contratto, 
stampà; ‘pa bb NERD ORE LA diserzione 





sì-in-piena-terya-che-negli..appartam.nti, . 
dopo due mesi dalla :semina si cominceran- 
one 

i di 














‘otteliere fungli freschi 1 

gijeonosciuti ppidutener' 

4 i o EHE af conse vinti Ge 
il movente di'ung ]ucrosissima speculazione, 

CI Cna eo nes cono potrei i 

el fungo otte da seu 

Piet cd 
















e ‘obitenenta bor gà, 
coltivazione viene gpedi 

TRS SERA V A liaVAPIL, 
el. Commergio Italiano. 


tte nori 
franca di porto in -quals; 
5:00 all indiri 


Via .Cappuse 









































iHcssté, dite Squai 





GIORNALE DI UDINE 


E. E. Oblieght. Parigi, 92, Rue De Richelieu 











© 
i 
sao .l rm 
=éoe o s 
sla 
n LS Eri ; 
1 d SES $ 
«ei dA © KS 
de 22. 2 È 
1 & È ® x 
n - $ Som a = 
‘A Sa 3 
DOE 3 È 
dI Le. È È 
@ì è 35 £ È 
e RP z 
a 28 = È 
(ret) DOES E de 3 
© £ 
Ti £-o8> SF È 
CC BRZ8 O gg È 
t Zig È 
s5 Qua £ 
nto 
I e°doseo 
Sie gs 
ai UM gue 9God 
feroce sg 
dè 209920 8 
sal è 3.535: 
B 35 Feo9dP% 
A SE25753 
Bal - 3i590 0° 
la PESA 
© Sa : "CI & Rapprosentat: 
BS 85 
3 sti È 
ù . è 
SES & 


nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Publicité 





MUNICIPIO DI BRESCIA 


OTTERIA NAZIONAL 


DI BENEFICENZA 


Approvata con Reale Decreto 14 Febbrajo 1882 


Primo Premio L. 100,000 








atte vi i ope — —— 
GRANDE 


Numero! 1 7123 Premi 


o d: un oggetto d’oro deli’ EFFETTIVO VALORE 








Piriezzo di cadaun biglietto L. UNA 
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Avranno luogo 


‘istantaneo 
t ts 
per oro, argento, pac 2 


‘fon, bronzo, ottone ec. È 


In BRESCIA presso 

presso l’ Amministrazione 

del Giornale ‘di Udine 
per soli cent. 75 


BANCA DI UDINE e pre: 
GIOV: DE CAMPO Commi: 





1, Pabblic. 


consiglio Amministrativo permanente 





. : DEL 

KGGINENTO: DI CAVALLERIA NOVARA (5°) 
‘Tavito a concorrere a trattativa privata. alla provvista 

‘paglia lett era. ed accessori pei. Cavalli - del Reggimento 
le' stànzé di Udine, Treviso e distaccamenti dipendenti. 

‘’“Le offerte dovranno essere espresse ad un tanto per: gior- 
ai ‘di‘prosenza Givalli è @stinte helle seguenti specialità. 
Provvista di pagla di Segala o di frumento per la lettiera 
dei cavalli. 

*2/ Fornitara degli utensili di scuderia. 

Fornitura delle frascate o stuoje da apporsi nella stagione 
finestre delle scuderie. 

\equisto del letame. ° 

5. Fornitura delle scope per la pulizia. dei cortili. 
6..Acquisto delle’ spazzature raccolte mei quartieri. 

Le forniture ed acquisti suddetti potranno essere fatti se 
paratamenté,i per le località della Provincia di. Udine, e per 
‘quelle idella Provincia di‘Treviso, od anche complessivamente 
| per îe' diiè Provincie ‘da ‘è terida assumere l’intero appalto. 
fBtiLa dislocazione del Réggimentoè per ora così stabilita : 
tre, Squadroni, Sî e ‘Deposito in' Ud'he, un Squadrone-a Sa- 
i-a’’freviso, ma qualora fossero istituiti 
: altri distaccamenti in aleuna ‘delle due ' Provincie, il contratto 
anche psi itiedesimi,' cessando invece pei distaccamenti 
fossero soppressi * ‘ 

*Tazione:‘di paglia da somministrarsi sarà di Chil. 3,200 
Spertogdi’vavallo «a giorno, ‘e di Chil. 4 per quelli delle infer 
merie, ma la. prima provvista, «e-la crinnovaziohe della..lettiera 
saranno fatte in’ragione.di Chil. 20 per-tavallo. 

Gli utensili-di scuderia dovranno essere somministrati riella 


\ 


are Fe, i pila 
Le scope! per la*jiilizia del ‘cortili saranno somministrale 

in ragione di:N. 4 per ogni cortile. SR ita 
i ri principio ‘dal 1 Ottobre '1882 e sarà du 

‘a questo corpo non più tardi 
io essere finmate;, 


sotrente) nod:'do- 































P porzione seguieriti 


2 sd 









Pér ogni 20 cavalli 
o. numero. minore postò 
in scuderia a parte. 















del giorno 20 Luglio 
ed indicare il doîmi 
vranno conteneré 
dà un deposito di lire“ Bite 
Tale deposito sarà. 
del beratario ‘Sdi sregiiito 
rà r 












moneta corfente.. 
‘ai non ‘deliberatari ; al 
positata la cauzione de- 
°. ‘del’ valore lappressi 
ppyofazione: dell 
sa non sarà! defi 
10 































ciascuna con premii speciali. 





Chi acquisterà tre biglietti, mo per colore: ba il vantaggio di concorrere con tre numeri 
alla estrazione principale, ed ha la certezza di partecipare anche a tutt'e due le estrazioni preli» 
minari, e può quiridi guadagnare fino a 5 premii. 


Le estrazioni avranno luogo nel prossimo mese d’ Agosto, a cura del Municipio di 
BRESCIA e coll’ assistenza di un Del-gato Goverbativo. 


Unire alle domande d’ipvio di biglietti Y importo occorrente per l' affrancazione. 
Per l’ acquisto dei biglietti rivolgersi : 


gli UFFICI MUNICIPALI e presso FR. COMPAGNONI, Via Grazie, 2593 
— In MILANO presso COMPAGNONI FRANCESCO Via S. Giusepp 


ste adcompagiate 








tre estrazioni, duo Preliminari e una Principale | 


Verrà spedito GRATIS l'elenco dei premii, ed il boliettino delle estrazioni. 


e, 4. — In UDINE presso la 
sso G. B. CANTARUTTI Cambio Valute. — In PALMANOVA presso 
issionario. 64 





fin dopo l'approvazione stessa. Le spese del presente invito, 
e tutte le altre inerenti al contratto saranno a carico dell’ ag- 
giudicatario. 
Milano 2 Luglio 1882. 
Il Direttore dei Conti 
GIULIO UMANA. 
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SPECIALITÀ IGIENICA 


LIXIR SALUT | 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI S, PAOLO 
— 


Coll’ uso di questa si vive lungamente senza altri medicamenti, senza bi— 
sogno di farsi estrarre sangue, rinvigorisce le forze, ravviva gli spiriti vitali, 
| affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito dei nervi, diminuisce i dolori delle 
| gotta, produce ui pedagrosi un mitigamento. purga lu stomaco di tutti gh u- 
} moti ‘assi e- mucilaginusi del sangue, ammazza, i vermi, libera da colica 
| dopo pochi minuti, rende lieti e mitiga il dolore agli idropici, «eura e guarisce 
in un’vra le. indigestioni, risveglia il timpano ai sordi versandone alcune goc- 
cie nelle orecchie, e turate con bambagia, purga il sangue, e ne promove la 
circolazione, ed è un perfetto contraveleno: eccita le mestruazioni alle donne, 
restituisce ossia rimette il colore ed il buono e bell’ uspetto ; purga insensi- 
bilmente e senza dolori; con tre dosi tronca la febbre intermitenta; è un pre- 
! servativo contro le malattie contagiose, è un espediente, cioè risolve in poco 
i tempo la malattia del vaiuolo e lo fa sparire senza il minimo pericolo ; ciò 
che più e mertviglioso nell’uso di questo ELIXIR che si può prenderne una 
piccola e grande dose senza incomodo ed in ogni situazione è stato. 


Prezzo alla Bottiglia con relativa istruzione L. 2,50. 
Deposito e vendita presso l'Ufficio del Giornale di Udine. 
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ACQUE PUDIE 


«ALBERGO. POLDO IN ARTA-PIANO (Carnia) 


«Sito in una delle migliori posizioni della frazione di Piano a 
‘bréve distanza dalla fonte e bagni, a cui si accede per una 
‘strada buona e diretta, comodo, decente, arieggiato, offre un 
! servizio completo in modo da soddisfare i desideri di tutli a 
-prezzi::modicissimi. 


n 





















Il conduttore e proprietario 
Dereatti Leopoldo. 








| Lucido Inglese per la biancheria 
«lt lucido Johnson patentato per la colla d' amido si ado 
piera cou''iittà facilità e dà un lucido brillante ed una bian - 
ehezza abbagliante. — Un:solo cucchiaio basta per 30 camicie. 
Un pacchetto con istruzione costa soltanto L. 1. 

Si vende în Udine presso |’ ufficio det Giornale di Udine. 


defi 











